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TITOLO I - DATI GENERALI DELL’APPALTO 
 

 
Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie per i lavori riguardanti 
la ristrutturazione della scuola dell’infanzia e prima ria Monti di sita in via De Vitis 15 fraz. Ponte Pi etra – 
Giaveno. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie per 
consegnare il lavoro perfettamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, 
dotato di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi 
allegati, relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver 
preso completa ed esatta conoscenza. 
L’opera così come descritta dall’insieme della documentazione di appalto, comprendente i progetti esecutivi 
architettonici, deve venire consegnata dall’appaltatore alla stazione appaltante completa e finita in ogni sua parte 
secondo la formula “chiavi in mano” e secondo l’uso a cui è destinata. 
Le indicazioni del presente capitolato speciale, accompagnati dai progetti esecutivi architettonici hanno lo scopo 
di permettere all’Impresa di valutare la consistenza quantitativa e qualitativa, ovvero l’importo delle opere e loro 
caratteristiche. 
L’appaltatore è vincolato ad eseguire tutte quelle opere che, anche se non specificatamente descritte od indicate 
per semplicità, siano necessarie per dare i lavori in appalto ultimati e completati in ogni loro parte ed a perfetta 
regola d’arte. 
L’appaltatore con la sua offerta attesta di avere acquisito tutti gli elementi necessari e sufficienti per effettuare una 
valutazione esatta delle opere da eseguire, dichiarando altresì di avere valutato ogni e qualsivoglia particolare 
esecutivo riconoscendone la perfetta fattibilità. 
Eventuali inesattezze o indeterminazioni di elementi, discordanze fra dati di tavole diverse e fra indicazioni grafiche 
e le prescrizioni di capitolato speciale, non potranno dare pretesto a riserve di qualsiasi genere da parte 
dell’appaltatore, il quale sarà ritenuto responsabile delle conseguenze che possano derivare per effetto di tali 
inesattezze, discordanze ed errori. 
E’ fatto preciso obbligo all’appaltatore di segnalare tempestivamente alla direzione dei lavori qualunque 
discordanza o incongruenza rilevi negli elaborati di progetto perché possano esseri presi gli opportuni 
provvedimenti chiarificatori. 
Nessuna eccezione potrà sollevare l’appaltatore qualora nello sviluppo dei lavori ritenesse di non aver valutato 
sufficientemente gli oneri derivanti dal presente capitolato speciale d’appalto, necessari per compiere e realizzare 
le opere attestando altresì di aver preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e 
particolari ed elementi che possano avere influito nella determinazione del costo e delle condizioni contrattuali. 
L’appaltatore dovrà comunque eseguire tutte le opere nel modo più completo, nonché eseguire tutti quei lavori 
complementari che si rendessero necessari per la completa e corretta realizzazione delle opere oggetto del 
presente appalto, anche se non espressamente indicati o prescritti. 
Con l’accettazione dei lavori l’assuntore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi, secondo i migliori precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

 
Art. 2 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE OG GETTO DELL’APPALTO 
 
Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi dei successivi 
articoli, nonché degli articoli 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto D.M. 19/04/2000 n. 145, risultano dagli 
elaborati di progetto di seguito elencati: 

 

• RELAZIONE TECNICA E QUADRO ECONOMICO 
• CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
• CRONOPROGRAMMA 
• DUVRI 
• COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
• ELENCO PREZZI 
• ELABORATO GRAFICO 
• OPERE SPECIALISTICHE: 

o DISCIPLINARE TECNICO, COMPUTO METRICO ESTIMATIVO, ELENCO PREZZI ED 
ELABORATO GRAFICO 
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I lavori previsti e costituenti il presente appalto, consistono principalmente nell’esecuzione delle seguenti opere 
come di seguito per brevità elencate: 

• Inserimento 4 pompe ad immersione + 4 pompe ausiliare nei locali del piano seminterrato. 
• Risanamento pareti ammalorate per problemi di umidità pareti contro terra piano seminterrato. 
• Tinteggiatura di tutti i locali (pareti e soffitti) dell’edificio scolastico. 
• Revisione dei serramenti esterni dei locali (aule, corridoi, servizi igienici, ecc) del piano terreno e 

primo. 
• Intervento nell’area esterna con: 

• rimozione giochi esistenti ammalorati (scivolo a due torrette e palestrina) 
• rimozione della pavimentazione antitrauma in piastrelloni di gomma ammalorata. 
• ugualizzazione sottofondo in cls esistente per successiva posa di pavimentazione in gomma 
colata extra appalto 

• Varie ed eventuali. 
 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive generali di 
cui ai successivi capitoli e capi. 
L'esecuzione dei lavori dovrà sempre essere effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore dovrà agire con 
la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
Art. 3 AMMONTARE DELL’APPALTO 
 
L'importo dei lavori oggetto del presente appalto, risulta il seguente: 
 

A)  Lavori a corpo posti a base d’asta €     81.012,16 
A1) Di cui per costi della manodopera   €               39.397,66 
B)  Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €                 1.891,68 
Importo  complessivo A)+B) €      82.903,84 

 
Art. 4 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA' ALLA GARA 
 
Le condizioni per essere ammessi all'appalto delle opere di cui al presente Capitolato ed i documenti da allegare 
a corredo dell'offerta saranno specificatamente indicati nel bando di gara secondo le particolari disposizioni del 
Capitolato Generale dello Stato e secondo il Codice dei contratti D.Lgs 50/2016 e s.m.i 
 
Art. 5 MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 
Il contratto sarà stipulato “a corpo”  
L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso ed invariabile, senza che alcuna delle parti 
contraenti possa invocare alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
ll ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco. 
I prezzi unitari in elenco, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo 
complessivo dei lavori, devono ritenersi vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, nel caso siano ammissibili. 
 
Art. 6 CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SUBAPPALTABI LI 
 
Ai sensi dell'articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all'allegato «A» al predetto regolamento, i lavori 
sono classificati nella categoria prevalente “OG 1 – “Edifici civili e industriali” 
 

Cat./num. Tipologia  Descrizione  Importo  %  Importo totale 

 
OG 1 

 

 
Lavori 

 
Edifici civili e industriali 

 
€ 82.903,84 

 
100,00% 

 
€  82.903,84 

 
Le lavorazioni comprese nella categoria prevalente sono subappaltabili, a scelta dell’appaltatore, nella misura del 
30%, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale. 
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Art. 7 GRUPPI DI CATEGORIE OMOGENEE, CATEGORIE CONT ABILI 
 
I gruppi di lavorazioni omogenee del Codice dei contratti, sono quelle indicate al precedente articolo. 
 
Art. 8 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente capitolato ed i relativi allegati; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 
degli impianti; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
f)  il cronoprogramma dei lavori; 
g) le polizze di garanzia. 
 
Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto applicabile; 
d) il D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e integrazioni; 
e) il regolamento di esecuzione e attuazione D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in vigore 
f) il Codice dei contratti, approvato con D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i 
 
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale 
d’Appalto e l’Elenco Prezzi unitari, purchè conservati dalla Stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 
Eventuali altri disegni e particolari descrittivi delle opere da eseguirsi non formeranno parte integrante dei 
documenti di appalto. Alla direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli all’appaltatore nell’ordine riterrà 
più opportuno. 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare disposizioni di carattere discordante, l’appaltatore ne farà 
oggetto d’immediata segnalazione alla direzione lavori per i conseguenti provvedimenti di modifica. 
Se le discordanze dovessere riferirsi a caratteristiche grafiche, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 
riportate nei disegni con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta 
o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei restanti atti contrattuali. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero soluzioni alternative, resta stabilito che la scelta spetterà, di norma e 
salva diversa specifica, alla direzione lavori. 
L’appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato Speciale avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 
atti contrattuali. 
 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico estimativo; 
c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

Art. 9 DISPOSIZIONI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  
 
Art. 10 FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
 
La Stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs 50/2016, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 88, coma 4-ter, del D.Lgs. 159/2011, ovvero in 
caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
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procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento dei lavori. L’affidamento avverrà alla medesime condizioni già proposte dall’originario 
aggiudicatario in sede di offerta. 
 
Art. 11 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO , DIRETTORE DI CANTIERE 
 
L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 
le generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 
Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore 
tecnico dell’impresa o da altro tecnico abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene tramite delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e 
del personale dell’appaltatore avvenuti per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 
casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  
 
Art. 12 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI,  I SISTEMI E L’ESECUZIONE 
 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi e ai 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Con riferimento all’accettazione, alla qualità e all’impiego dei materiali, alla loro provvista, al luogo della loro 
provenienza ed all’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto. 
 
Art. 13 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
 
La Stazione appaltante potrà procederà alla consegna dei lavori in pendenza di perfezionamento del formale 
contratto di appalto, con comunicazione che verrà spedita tramite pec all’aggiudicatario. 
Qualora nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore stesso non si presenti a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente tale termine, la 
Stazione appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità 
di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta. Nel caso in cui sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento 
dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione poichè l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 
Prima dell’inizio dei lavori l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante tutta la documentazione di 
avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa 
edile ove dovuta; inoltre trasmette, ad ogni emissione degli Stati di Avanzamento Lavori, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 
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Art. 14 TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto viene stimato in complessivi giorni  330  decorrenti dalla 
data del verbale di consegna dei lavori distribuiti sulle fasi lavorative indicate nel cronoprogramma, 
compatibbilmente con la chiusura delle attività scolastiche. 
 
Art. 15 PROROGHE 
 
Non saranno concesse proroghe data la particolarità dei lavori da realizzarsi in ambienti protetti. 
 
 Art. 16 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAV ORI 
 
Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatiche eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori a regola d’arte, la Direzione dei Lavori, 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale 
sentito l’appaltatore. Per circostanze speciali si intendono le situazioni che determinano la necessità di procedere 
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del D.Lgs 50/2016; per le 
sospensioni di cui al presente articolo all’appaltatore non spetta indennizzo alcuno. 
 
 
Art. 17 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 
 
Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità, l’ordine 
viene trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 
Il R.U.P. determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, che viene 
immediatamente trasmesso all’appaltatore e al Direttore dei Lavori. 
Nel caso in cui la sospensione, o le sospensioni qualora queste siano più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo relativo al tempo utile per l’ultimazione dei 
lavori, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.  
 
Art. 18 PENALI IN CASO DI RITARDO 
 
In caso di mancato rispetto del termine fissato per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo si applica una penale giornaliera di importo pari all’1 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. La 
penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
La penale di cui al comma 2, lettera b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in 
occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo e/o in sede 
di emissione del conto finale.  
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% dell’importo 
contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale, si 
applicano gli articoli in materia di risoluzione del contratto.  
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
Art. 19 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTA TORE E CRONOPROGRAMMA 
 
Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa.  
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Tale programma deve riportare, per ogni singola lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione e 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
la liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro dieci giorni dal ricevimento. 
Decorso il suddetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori 
si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione.  
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior esecuzione dei lavori e, in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto 
legislativo n. 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
 
Art. 20 INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 
Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
esecuzione nominato; 
b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o 
espressamente approvati da questa; 
c) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
d) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente capitolato; 
e) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
Le cause previste dai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe o di 
sospensione di cui agli articoli corrispondenti.  
 
Art. 21   RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RIS PETTO DEI TERMINI 
 
L’eventuale ritardo, fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016, che risulti 
imputabile all’appaltatore, nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze esplicitamente 
fissate dal programma temporale, determina la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante 
e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016. 
La risoluzione del contratto si verifica dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 
termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
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In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo specifico è computata sul periodo determinato, 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la relativa messa in mora. 
L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.  
 
Art. 22 ANTICIPAZIONE 
 
In base all’articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 è dovuta un’anticipazione pari al 20% per cento dell’importo 
contrattuale da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori e. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori 
 
Art. 23 PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 
corrispondenti, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto 
della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo 
almeno pari a € 40.000,00 (euro quarantamila/00). 
A garanzia della piena osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto 
progressivo dei lavori viene operata una ritenuta dello 0,50%, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del capitolato 
generale d’appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
Entro 45 giorni dal verificarsi delle condizioni previste dal precedente comma 1, il Direttore dei Lavori redige la 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il" con 
l’indicazione della data di chiusura. 
Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il Direttore dei Lavori emette il conseguente certificato di pagamento, il 
quale deve esplicitamente contenere il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, 
con l’indicazione della data di emissione previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva 
(DURC).  
La Stazione appaltante, tramite il R.U.P., provvede al pagamento del predetto certificato entro 30 giorni dalla data 
del certificato di pagamento, emettendo l’apposito mandato e provvedendo alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale ai sensi di legge. 
Se i lavori restano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore e 
comunque a lui non imputabili, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato 
di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il R.U.P. da apposita comunicazione scritta, con avviso di 
ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  
L’Amministrazione comunale può eventualmente disporre, a titolo di parziale pagamento dell’importo contrattuale, 
la dismissione a favore dell’appaltatore di immobili di proprietà comunale, secondo le modalità previste nel bando 
di gara. 
 
Art. 24 PAGAMENTI A SALDO 
 
Il conto finale dei lavori viene redatto entro 90 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale, esso viene sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al R.U.P., con il conto finale viene accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.Il conto 
finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 30 
giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande 
già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula 
in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, insieme alle ritenute, nulla ostando, viene pagata entro 90 giorni dall'avvenuta emissione del 
certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare fattura fiscale si sensi di legge e 
all'acquisizione del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva). 
Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché vengano denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione acquisti carattere definitivo. 
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Art. 25 RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO  E DI SALDO 
 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo 
rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all’appaltatore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel casi in cui l’ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile, in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
 
Art. 26 VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 
 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal R.U.P. con le 
modalità previste dall’ordinamento della Stazione appaltante cui il R.U.P. dipende e possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all’art 106, comma 1. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 ed i relativi atti attuativi, nonché agli articoli 
del DPR 207/2010 ancora in vigore. 
Non sono considerati varianti in corso d’opera gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 
modificano qualitativamente l’opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore 
al 20 per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 10 per cento dell’importo 
complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione 
della Stazione appaltante. 
Sona ammesse, nel limite del 20 per cento in più dell’importo contrattuale, le varianti in corso d’opera rese 
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d’opera, per 
rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l’impostazione progettuale qualora ciò 
sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell’intervento, nonché le 
varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 
La varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissini del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all’art. 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.  

 La Stazione appaltane, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’Appaltatore 
l’esecuzione delle stesse condizione previste nel contratto originario. In tal caso l’Appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del R.U.P., la rimessa in 
pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizione della 
Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per motivazioni e nelle forme previste dagli art. 106 e 
149 del D.Lgs. 50/2016. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 
previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si 
procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di 
prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all’art. 23, comma 7, 
solo per l’eccedenza rispetto al 10 per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
 
Art. 27  LAVORI A CORPO 
 
La valutazione del lavoro a corpo viene fatta secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale. Il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso ed invariabile senza che i contraenti possano invocare alcuna verifica 
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre ricompresa ogni spesa occorrente per 
consegnare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Nessun compenso pertanto può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
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ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo viene fatta applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 
L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'appaltatore, in sede di partecipazione alla gara, 
aveva l'obbligo di verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini 
della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
Gli oneri per la sicurezza, vengono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 
atti progettuali e sul bando di gara.  
 
Art. 28   LAVORI IN ECONOMIA 
I lavori in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006 sono aboliti dall’art. 217 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 29   CAUZIONE PROVVISORIA 
E’ richiesta una garanzia provvisoria pari al 2 per cento dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, da prestare al momento della partecipazione alla gara ai sensi 
dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 
La garanzia fidejussoria può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nei rispettivi albi e che abbiano i requisiti minimi si solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 
Art. 30   CAUZIONE DEFINITIVA 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva pari al 10 per cento 
dell’importo contrattuale a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, questa con le stesse modalità della 
cauzione provvisoria ai sensi dell'articolo 93 del D.Lgs. 50/2016. 
Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti puniti 
quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazine finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l’Appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione. La Stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione della garanzia 
si effettua a vale sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
L’importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto per gli operatori economici in possesso delle 
cerificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o altre 
riconosciute certificazioni. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel 
limite massimo dell’ottanta per cento dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo deve permanere fino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 
fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 
Art. 31   OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRE SA 
Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore, è obbligato a costituire e consegnare alla Stazione 
appaltante almeno dieci giorni antecedenti la consegna dei lavori polizza assicurativa che copra i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o dalla distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, nel corso dell’esecuzione dei lavori. L’importo della somma da assicurare così come segue: 

• per copertura danni è pari a € 83.000,00 viene fissato dalla Stazione appaltante. 
• Responsabilità civile verso terzi per massimale di € 500.000,00 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio per parti 
determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate. 
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Art. 32   NORME DI SICUREZZA GENERALI 
I lavori oggetto dell'appalto devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L'appaltatore deve osservare scrupolosamente tutte le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per 
quanto attiene la gestione del cantiere. 
L'appaltatore predispone, per tempo ed in conformità con quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se non ottempera adeguatamente e scrupolosamente a tutte 
le disposizioni contenute nel presente articolo. 
 
Art. 33   SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
Per i lavori oggetto del presente appalto, verrà applicato per ogni aspetto riguardante la sicurezza sui posti di 
lavoro, subappalto, piani di sicurezza ecc., il D.Lgs. 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'appaltatore deve fornire alla Stazione appaltante l'indicazione dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti, nonchè una dichiarazione relativa al rispetto degli obblighi assicurativi 
e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore..  
 
Art. 34   PIANO DI SICUREZZA - DUVRI 
L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il DUVRI e/o il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. nell’eventualità che si manifestino le condizioni 
per la sua stesura e osservare il DVR del plesso scolastico all’interno del quale sono inserite le aree oggetto di 
intervento 

Art. 35   MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICU REZZA 

Nell’eventualità che si manifestino le condizioni per la stesura del piano si sicurezza 
 
In fase di esecuzione, l'appaltatore può presentare al Coordinatore per la Sicurezza una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e coordinamento, nei seguenti casi: 
a) al fine di adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie, o quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) al fine di garantire il rispetto delle norme vigenti per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori che siano state eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 
L'appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per la Sicurezza, in fase di esecuzione, si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato che deve essere annotato sulla documentazione di cantiere, circa l'accoglimento o il rigetto 
delle proposte presentate. Le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
Se, entro il termine di sei giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri sei giorni lavorativi, il Coordinatore per la Sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte devono intendersi accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte devono intendersi rigettate. 
Nelle fattispecie previste dal comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Nelle fattispecie previste dal comma 1, lettera b), se l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
determini maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, si 
applica la disciplina delle varianti.  
 
Art. 36   PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore ha l'obbligo di predisporre 
e consegnare al Direttore dei Lavori o, qualora nominato, al Coordinatore per la Sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza relativo alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, comprende il 
documento di valutazione dei rischi e contiene tutte le notizie di legge occorrenti, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento del decreto legislativo 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 
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Art. 37   OSSERVAZIONE E ATTUAZIONE DEL DUVRI E/O D EI PIANI DI SICUREZZA  
L'appaltatore deve scrupolosamente osservare e fare osservare tutte le misure generali di tutela previste dal 
decreto legislativo 9/4/2008 n° 81 e s.m.i. 
Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare tempestivamente, a 
richiesta della Stazione appaltante, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti nonché dei subappaltatori e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario deve curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, per rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 
imprese tale obbligo ricade sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.   
 
Art. 38   SUBAPPALTO 
L’affidamento in subappalto è subordinato alle disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e deve essere 
autorizzato dalla Stazione appaltante. 
  
 
Art. 39   PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l'appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 
a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
L’appaltatore, prima di dar corso ai pagamenti, dovrà acquisire il D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva) del subappaltatore. 
Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalto e cottimi, nonché in caso di inadempienza 
contributiva risultante dal D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva), si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 40   DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve su documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra 
il 5 e 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve 
iscritte fino al momento del procedimento stesso. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo, qualunque sia l’importo delle riserve, il R.U.P. attiverà l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 
all’efferrivo raggiungimento del limite del valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di 
riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016. 
Il Direttore dei Lavori darà immediata comunicazione al R.U.P. del procedimento delle riserve, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il R.U.P., acquisita la relazione riservata, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario con le modalità previste dall’art. 205 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e, se la proposta viene accettata dalle 
parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta sono dovuti gli interessi al tasso legale a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’accettazione dell’accordo da parte della Stazione appaltante.   
E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 
Ogni controversia sarà deferita  presso il tribunale di Torino. 
 
Art. 41   CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA  MANODOPERA 
L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il contratto 
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 
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c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo non disciplini 
l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera l'appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
In base alle previsioni all’art. 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016, nel caso si verifichi un ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalto e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal D.U.R.C. (Documento Unico di 
Regolarità Contributiva), se l'appaltatore invitato a provvedervi, non vi provveda entro quindici giorni o non contesti 
formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
Il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono in qualsiasi momento 
richiedere all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola. Possono, inoltre, richiedere al personale 
presente in cantiere, i documenti di riconoscimento e verificarne l’effettiva iscrizione nei libri matricola.  
 
Art. 42   TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAME NTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 
Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 
deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
Durante le operazioni di collaudo l’appaltatore, a propria cura e spese, metterà a disposizione dell’organo di 
collaudo gli operi e mezzi d’opra necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, e 
quanto altro ritenuto necessario. 
Inoltre, durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 
Art. 43   PRESA IN CONSEGNA DEI LAVOI ULTIMATI 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche subito 
dopo l'ultimazione dei lavori. 
Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 
Egli può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al fine di essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 
Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei 
lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente capitolato.  
 
Art. 44   ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATOR E 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 
la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
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c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione Lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 
l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, 
con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per 
conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. A tal proposito, 
non potranno essere considerati impedimenti di forza maggiore (e quindi tali da giustificare proroghe ai tempi 
contrattuali o sospensioni dei lavori), i ritardi per gli allacciamenti degli enti erogatori dei servizi di cui sopra inferiori 
a 10 (dieci) giorni naturali consecutivi; 
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta 
alla realizzazione delle opere simili; 
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, luci di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 
macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, privati, Città metropolitana, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
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all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  
 
Art. 45   OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATO RE 
L'appaltatore ha l'obbligo di: 
a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato non si presenti; 
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti dal 
Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) consegnare tempestivamente al Direttore Lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 
d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia nonché firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 
L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni particolarmente complesse, o che siano non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione, oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, indica in modo automatico e non modificabile, la data e l'ora in cui sono state fatte le 
relative riprese.  
 
Art. 46   PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DE MOLIZIONE 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle 
demolizioni, se non diversamente disposto dalla Direzione Lavori o dall’Amministrazione, devono essere 
trasportati alle discariche autorizzate, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli 
oneri di trasporto e smaltimento in discarica autorizzata con i corrispettivi contrattuali compresi negli scavi e le 
demolizioni. 
L’appaltatore si obbliga a consegnare alla direzione dei lavori copia di tutti i F.I.R (Formulario Identificativo dei 
Rifiuti), debitamente compilato e riportante le pesate effettive del materiale conferito in discarica. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 
 
Art. 47   CUSTODIA DEL CANTIERE 
E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante i periodi in cui i lavori sono 
sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 
 
Art. 48 CARTELLO DI CANTIERE 
L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un numero adeguato di esemplari del cartello indicatore, da 
concordare con la Direzione Lavori, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti la 
Stazione appaltante, l’oggetto dei lavori e il loro importo, i nominativi dell’Impresa, del Progettista, del Direttore 
dei Lavori e Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell’art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016, devono essere 
altresì indicati i nominativi di tutte le Imprese subappaltatrici o dei cottimisti nonché tutti i dati richesti dalle vigenti 
normative nazionali e locali curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 
Art. 49   SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
Sono poste a carico dell'appaltatore, senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, permessi di scarico, 
canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all'esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 
e) ogni spesa connessa o inerente gli allacciamenti provvisori ai pubblici servizi necessari per l’esecuzione dei 
lavori. 
Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo. 
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Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico 
dell'appaltatore e si applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto. 
Restano, inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
 
Il progetto è stato redatto nel rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) di base riportati all’interno delle 
specifiche tecniche di cui al D.M. del Ministero dell’Ambiente del 24 Dicembre 2015, nonché del D.M. 
del 07 Marzo 2012, mentre l’esecuzione degli interventi sarà realizzata nel rispetto dei requisiti di cui al 
D.M. del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 gennaio 2017, pubblicato in 
G.U. n. 20 del 25 gennaio 2017. 
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TITOLO II – PARTE TECNICA  
 
CAPO I -QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Art. 50   NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 
articoli. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa 
i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali 
corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione 
dei Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Anche dopo 
l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i 
poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali 
o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 
più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 
 Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, 
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo 
in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 
definitive dell'organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. 
Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, 
relativamente all'accettazione, qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista,  
  
Art. 51 Acqua, calce, cementi e agglomerati cementi zi, pozzolane, gesso 
a) acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. b) calci - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 

Decreto 16 novembre 1939, n. 2231 le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 6 maggio 1965, n. 595 ("caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici") nonché ai requisiti 

di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 ("norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 

agglomerati cementizi e delle calci idrauliche"). c) cementi e agglomerati cementizi 1) I cementi dovranno 

rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 ("nuove 

norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi"). Gli agglomerati cementizi dovranno 

rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 6 maggio 1965 n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. Pag. 

15 a 214 2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 

("Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità di cementi"), i cementi di cui all'art. 1 lettera 

a) della legge 26 maggio 1965, n.595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 

essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 

novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 3) I cementi e gli agglomerati cementizi 

dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli 

prima dell'impiego. d) pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal Regio Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. e) gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, 

perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a 

centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso 
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dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione 

valgono i criteri generali dell'art. 50 
 
Art. 52 Materiali per conglomerati cementizi e per malte 
 1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc. in proporzioni nocive 

all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere 

dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro 

delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento 

o in pietra da taglio. 2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; 

aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificantiacceleranti; antigelo; 

superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 

accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 6. 
 
Art. 53 Elementi di laterizio e calcestruzzo  
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 

essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel D.M. 20 novembre 1987 ("norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in 

muratura e per il loro consolidamento"). Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono 

costituire utile riferimento, insieme a quelle della UNI 8942/2. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo 

possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987. La resistenza 

meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle prove e 

condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. E' 

in facoltà del direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
Art. 54 Prodotti a base di legno  
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del 

legno che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. I prodotti vengono di seguito 

considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione d'uso. Il direttore dei 

lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
Art. 55 Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato; le denominazione commerciali devono essere 

riferite a campioni, atlanti, ecc. Marmo (12) (termine commerciale): roccia cristallina, compatta, lucidabile, 

da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs dell'ordine di 3 a 

4 (quali calcite, dolomite, serpentino). Granito (13) (termine commerciale): roccia fanero-cristallina, 

compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di durezza 

Mohs dell'ordine 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, feldspatoidi). Travertino (14) (termine commerciale): roccia 

calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e da 

costruzione; alcune varietà sono lucidabili. Pietra (termine commerciale): roccia da costruzione e/o da 

decorazione, di norma non lucidabile. Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, 

dimensioni, tecniche di lavorazione ed alla conformazione geometrica vale quanto riportato nella UNI 8458  

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

 a) appartenere alla denominazione commerciale e petrografica indicate nel progetto oppure avere origine 

dal bacino di estrazione o zona geografica richiesto nonché essere conforme ad eventuali campioni di 

riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità ecc. che riducono la resistenza o la funzione.  

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento. 

Avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze c) delle seguenti caratteristiche il fornitore 

dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione percentuale): - massa volumica reale ed 
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apparente, misurata secondo ... - coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurata secondo ... 

- resistenza a compressione, misurata secondo ... - resistenza a flessione, misurata secondo ... - resistenza 

all'abrasione, misurata secondo ... d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 

destinazione d'uso (strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli 

del presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto. I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione 

dei lavori anche in base ai criteri generali dell'art. 50 

 (12) A questa categoria appartengono: - i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i 

calcefiri ed i cipollini; - i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; - gli alabastri calcarei; - le 

serpentiniti; - le oficalciti. 

 (13) A questa categoria appartengono: - i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide 

fanero-cristalline, costituite da quarzo, feldspati sodico-potassici e miche) - altre rocce magmatiche 

intrusive (dioriti, granidioriti, sieniti, gabbri, ecc.) - le corrispondenti rocce magmatiche effusive, a struttura 

porfirica - alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. (14) A questa categoria 

appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna classificazione. Esse 

sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti- rocce tenere e/o poco compatte - rocce dure e/o 

compatte Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 

calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.) al secondo gruppo appartengono le pietre a 

spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leuciti, 

ecc).  
 
Art. 56 Prodotti per pavimentazione 
 Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero 

sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione 

delle pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il direttore dei lavori 

ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
56.1. Le piastrelle di ceramica 

 Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto 

che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 

classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo UNI EN 87. a) a seconda 

della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta 

devono rispondere alle norme seguenti: -------------------------------------------------------------------------- /------------- 

Assorbimento d'acqua, E in % ----------\ Formatura Gruppo I Gruppo II a Gruppo II b Gruppo III E<=3% 3%<E<=6% 

6%<E<=10% E > 10% Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 Pressate a secco (B) UNI EN 176 

UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 -------------------------------------------------------------------------- I prodotti di 

seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla 

rispondenza ai valori previsti dal progetto ed in mancanza in base ad accordi tra direzione dei lavori e fornitore. 

b) per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla" e "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 

greificate" dal RD 2234 del 16 novembre 1939 devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 

resistenza all'urto 0,20 kgm; resistenza alla flessione 25 kg/cm, il coefficiente di usura al tribometro 15 m/m. c) 

per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini 

di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi 

norma UNI EN 87), per cui: - per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e 

già citata, - per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati 

fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed 

accettati dalla direzione dei lavori. d) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da 

azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
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56.2 Prodotti di pietre naturali 
I prodotti di pietre naturali o ricostruire per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di 
leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato); elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con 
cemento e con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con una 
dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze 
dichiarate. 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o la larghezza 
entro le tolleranze dichiarate. 
 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc. vedere UNI 9379. 
 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a 
quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 
 
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 
nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo 
spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte. 
 
Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 
per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in m/m. 
L'accettazione avverrà secondo il punto 13.1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno 
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 
Inoltre i prodotti di pietra dovranno rispondere alle caratteristiche di resistenza a flessione, resistenza all'urto, 
resistenza al gelo e disgelo, comportamento agli aggressivi inquinanti. I limiti saranno quelli prescritti dal progetto 
o quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e la corrispondenza 
alle caratteristiche richieste le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 
 
Art. 57 Prodotti di vetro 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per 
le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. Il direttore dei lavori ai fini 
della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
57.1 Vetri piani temperati 
I vetri piani temperati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali 
tensioni permanenti. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la 
UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento 
termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 
 
57.2 vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) 
I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro (solitamente incolore che 
non abbiano subito trattamento di tempra o trattamenti superficiali) tra loro unite lungo il perimetro, solitamente 
con interposizione di un distanziatore, o mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini 
contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
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57.3 I vetri piani stratificati 
I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica 
che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
 

- stratificati per sicurezza semplice 
- stratificati antivandalismo 
- stratificati anticrimine 
- stratificati antiproiettile. 

 
Le loro dimensioni numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche si fa 
riferimento alle norme seguenti: 
a)i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla UNI 7172 
b)i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle UNI 7172 e UNI 
9186 
c)i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla UNI 9187 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti 
Art. 58 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geot essili) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il direttore dei lavori ai fini della 
loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere una 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i 
metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
58.1 Sigillanti 
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi 
(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 
all'acqua ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle 
seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde al progetto od alle 
norme UNI e/o è in possesso di attestati di conformità, in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
 
58.2 Adesivi 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, 
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
i diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti 
o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quanto il prodotto risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla direzione dei lavori. 
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Art. 59 Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi edilizi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra 
ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 
dividono a loro volta in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla 
norma UNI 8369 (varie parti). 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono sviluppate 
nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
59.1 Luci fisse 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono 
nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento 
al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
 

- mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 
eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto 
nel suo insieme e/o dei suoi componenti in particolare trattamenti protettivi di legno, rivestimenti dei metalli 
costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc. 

- mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 18.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione 
in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti  
 
Art. 60 Prodotti per rivestimenti interni ed estern i 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

• a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.) 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.) 
• a seconda della loro collocazione: 
- per esterno 
- per interno 
• a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi 
- di finitura. 

 
Tutti i prodotti di seguito su descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il direttore dei lavori ai fini 
della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere 
un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
60.1 prodotti rigidi 

• Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto 
solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

• Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 
pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono 
comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti 
di protezione. 
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• Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza, all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza agli agenti chimici 
(detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in 
norme UNI in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal 
pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla 
direzione dei lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

• Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di 
rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
 
per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne, 
 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si devono provvedere opportuni punti di 
fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabile e/o in via 
orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
 
60.2 Prodotti fluidi od in pasta 
Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituite da un legante (calce-cemento-
gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre colorante, 
additivi e rinforzanti. 
 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

• capacità di riempimento delle cavità ed equalizzazione delle superfici; 
• reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
• impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
• effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
• adesione al supporto e caratteristiche meccaniche 

 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni predette, 
per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione di lavor 
 
Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono realizzati con prodotti applicati allo stato fluido costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano 
una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 

• tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
• impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
• pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
• vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
• rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni 
loro richieste: 

• dare colore in maniera stabile alla superficie trattata 
• avere funzione impermeabilizzante 
• essere traspiranti al vapore d'acqua 
• impedire il passaggio dei raggi UV. 
• ridurre il passaggio della C02 
• avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto) 
• avere funzione passivante del ferro (quanto richiesto); 
• resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
• resistenza all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme 
UNI. 
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Art. 61 Prodotti per pareti esterne e partizioni in terne 
Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati 
funzionali di questi parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura: il direttore dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato 
di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la 
procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme 
UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 
 
Art. 62 Prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari 
I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (v. articolo murature) ma 
unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro 
completamento alle seguenti prescrizioni: 

• gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale od 
alleggerito devono rispondere alla UNI 8942 parte seconda; 

• gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella UNI 8942 (ad 
esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea). I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel 
progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvate dalla direzione dei lavori; 

• gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.) 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal 
fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori. 
 
Arch. 63 Prodotti ed i componenti per partizioni in terne prefabbricate 
I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli lavori 
di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza delle prescrizioni indicate 
al punto precedente 
. 
Arch. 64 Prodotti a base di cartongesso 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza alle prescrizioni 
seguenti: avere spessore con tolleranze, ± 0.5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza 0/+2 mm, resistenza 
all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con 
basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con 
resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed 
approvato dalla direzione dei lavori 
 
 
CAPO II – MODALITA’ DI ESECUZIONE 
 
Art. 65 Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine con 
le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 
basso, e di sollevare polvere, per tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente 
puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando 
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cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato generale, con i prezzi 
indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni  e rimozioni devono  essere smaltiti dall'appaltato re 
presso discariche autorizzate e devono essere forni ti alla DL i relativi formulari entro il giorno suc cessivo 
allo smaltimento. 
 
Art. 66 Malte per murature 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche tecniche di 
cui agli articoli 7 e 8. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito purché ogni fornitura sia accompagnata da 
una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei leganti e degli eventuali 
additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali 
anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel decreto 
ministeriale 3 giugno 1968. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse proporzioni 
nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono essere ritenute 
equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al 
D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 
 
Art. 67 Murature in genere: criteri generali per l' esecuzione 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 

• per ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante 
la formazione delle murature; 

• per il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

• per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
• per le imposte delle volte e degli archi; 
• per gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 

 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia 
con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnate fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati e in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna 
saranno posati sopra un abbondante strato di malta premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro 
e riempia tutti le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto ne minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura 
con ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i 
giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati e dovranno essere opportunamente collegate con 
la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità 
e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura 
e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di cemento, diligentemente compresse e lisciate con 
apposito ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm 
all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
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I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 
durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 
nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per 
difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati d'uso, sia 
col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli 
architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 
spessore del muro ed al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 
(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 
Art. 68 Sistemi di rivestimento 
Si definisce sistema di rivestimento  il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 
omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. 
 I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

• rivestimenti per esterno e per interno; 
• rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
• rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
I sistemi realizzati con prodotti rigidi  devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a 
completamento del progetto con le indicazioni seguenti: 

• per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa 
su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando: la sufficiente 
continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 
manutenzione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di 
incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto Durante la posa del rivestimento 
si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il rispetto di 
eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno 
strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc in modo da 
applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 
adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si 
procederà come sopra descritto; 

• per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 
volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio 
devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento 
resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 
movimento in opera dovuto a variazioni termiche.Il sistema nel suo insieme deve: avere comportamento 
termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, 
ecc ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc.Durante la posa del rivestimento 
si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti 
(sovrapposizioni, ecc), la corretta forma della superficie risultante, ecc; 

• per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per le lastre.Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la 
esecuzione dei fissaggi, la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità 
termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, 
pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, 
ecc. 

I sistemi realizzati con prodotti flessibili  devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con 
prodotti costituiti da carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 
caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle 
indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto: intonaco, legno, ecc., si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esistenti 
nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al 
termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto 
durante la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio 
(ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere 
i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci 



30 

 

(esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di 
ottenere la levigatezza e continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei 
disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione dei punti 
particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità 
dei disegni e comunque la scarsa percettibilità dei giunti. 
I sistemi realizzati con prodotti fluidi  devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con 
prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile 
ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
Su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti 
agli UV., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera. 
Su intonaci esterni: 

• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
• pitturazione della superficie con pitture organiche. 

Su intonaci interni: 
• tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
• pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
• con rivestimento della superficie con rivestimenti plastici a spessore; 
• tinteggiatura della superficie con tinte a tempera. 

 
Su prodotti di legno e di acciaio:  

• i sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; 

• le informazioni saranno fornite secondo le UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
o criteri e materiali di preparazione del supporto; 
o criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo ivi compresi le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni 
per la successiva operazione; 

o criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio ivi comprese le condizioni citate al 
punto precedente per la realizzazione e maturazione; 

o criteri e materiali per lo strato di finiture ivi comprese le condizioni citate al secondo punto. 
 
Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la 
realizzazione dei punti particolari, le condizioni igrotermiche (temperatura, umidità) dell'ambiente e la corretta 
condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni 
relative alle norme di igiene e sicurezza. 
 
I compiti del Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento possono essere così sintetizzati: 
 

• prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordano e definendo 
con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva da eseguire ivi 
comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le interferenze con altre opere. 
In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conformi descritte in codici di pratica, letteratura 
tecnica, ecc.; 

• nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni 
di progetto (o concordate come detto nel comma a) e comunque con la funzione che è attribuita 
all'elemento o strato realizzato; 

In particolare verificherà: 
o per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 

nel punto loro dedicato. Eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 
o per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto; 
o per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 

nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 
controllabili al temine dei lavori. 

A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
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all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle 
superficie risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; 

o per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 
 
Art. 69 Opere di vetrazione/di serramentistica 
Si intendono per opere di vetrazione  quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 
similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, portafinestre 
o porte; 
Si intendono per opere di serramentistica  quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
dalle parti murarie destinate a riceverli. 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto e dove 
questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

• le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo conto delle 
loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute al carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad 
eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 
luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 
vandalici, ecc. 
Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, 
ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697, ecc.). 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e dimensioni 
delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni in genere, 
capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili, resistenza alle sollecitazioni dovute 
ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. 
e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 
Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere 
adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla 
corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni 
climatiche. 
La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, ecc. e 
collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al serramento; 
I tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. 
Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.) 
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. 
Per i sigillanti e gli adesivi deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli 
adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di 
posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od 
effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del presente 
capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 
La realizzazione della posa dei serramenti  deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 
precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 

• le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo 
da evitare sollecitazioni localizzate; 

• il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste 
al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

o assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
o gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, se 

ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace 
di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

o il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento 
od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

• La posa con contatto diretto tra serramento e parte murarie deve avvenire: 
o assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.) 
o sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quale non tessuti, fogli, ecc. 
o curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) da contatto con la malta. 
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• Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre inoltre si dovranno 
curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.(Le porte dei servizi igienici dovranno 
essere posate a circa 10 dal piano pavimento in modo da consentire un ricircolo dell’aria) 

• Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di comportamento al 
fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla direzione dei 
lavori. 

 
I compiti del Direttore dei lavori  per la realizzazione delle opere di vetrificazione/serramentistica possono 
essere così sintetizzati: 

• Prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando e 
definendo con l'esecutore le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le interferenze 
con altre opere. In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conformi allo schema del 
progetto descritte in codici, letteratura tecnica, ecc. 

• Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte: 

o la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i controtelai. La 
esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate, il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 
capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni; 

• A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura, chiusura dei serramenti 
(stimandone con la forza corporea necessaria) l'assenza di punti di attrito non previsti, 

•  Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 
e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.e prove orientative di tenuta all'acqua, all'aria con 
spruzzatori a pioggia, posizionamento di fumogeni, ecc. 
 

Art. 70 Pareti esterne e partizioni interne 
Si intende per parete esterna  il sistema edilizio aventi la funzione di separare e conformare gli spazi interni al 
sistema rispetto all'esterno. 
Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, monolitica, 
ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od inserita). 
Si intende per partizione interna  un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni del 
sistema edilizio. 
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice (solitamente 
realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in 
sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopraccitata è composta da più strati funzionali, 
(costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni) che devono essere realizzati come segue: 

• le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al 
presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). Le parti metalliche 
si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a seconda el 
metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla struttura 
dell'edificio eseguendo (per parti)verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) 
e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di 
procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze di 
posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. 
I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in 
modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. 
 
La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti 
ed in modo da non essere danneggiate dai movimenti delle facciate. 
 
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato: 

• le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, 
pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo 
opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolare (giunti, sovrapposizioni, ecc.) 
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richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli 
altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni isolamento termico, acustico, barriera al 
vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque in 
relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si curerà la realizzazione dei giunti, 
la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 
 
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle interferenze con altri 
elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte di finestre, alla realizzazione delle camere d'aria o di strati 
interni curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

 
• Le partizioni interne costituiti da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza piccole 

opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altri pareti o con il soffitto) devono essere 
realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e partizioni 
interne. 
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal fabbricante (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) 
ed approvate dalla direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono 
anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque 
necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di 
collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione 
delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri elementi di completamento, ecc. sarà 
realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei 
livelli di prestazione previsti ed essere completati con sigillatura, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito 
secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con 
accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
 
Art. 71 Pavimentazioni 
Si intende per pavimentazione  un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il transito 
e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

• pavimentazioni su strato portante; 
• pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta 

del terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopraccitate sarà composto dai seguenti strati funzionali. 
 
La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
 

• lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti 
o di esercizio; 

• lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali: scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 

• lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni trasmesse dai carichi 
esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente 
differenziati; 

• lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
• lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali: 

• strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi ed ai vapori; 

• strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico; 

• strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento  
• strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 
 

Il direttore dei lavori  per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 
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• prima dell'inizio dei lavori verificherà la completezza delle indicazioni progettuali concordando e definendo 

con l'esecutore le prescrizioni, inizialmente mancanti, circa la soluzione costruttiva da eseguire ivi 
comprese le procedure, i materiali, le attrezzature ed i tempi di cantiere e le interferenze con altre opere. 
In via rapida si potrà far riferimento a soluzioni costruttive conforme allo schema funzionale di progetto 
descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc. 

• Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto (o 
concordate come detto nel comma a) e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; la 
esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà 
con semplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a 
flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 3) tenute 
all'acqua, all'umidità, ecc. 

• A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di 
acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto 
o dalla realtà. 

• Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizioni e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 
la successiva manutenzione 

 
Art. 72 Elettropompe 
 
Fornitura e posa di 4 elettropompe monoblocco per drenaggio di scavi, pozzi scantinati ecc da acque sporche più 
4 elettropompe accessorie da inserire in pozzetti in muratura di mattoni pieni o in getto di cls o prefabbricati 
(60*60*90) completi di bordino e di chiusino in ghisa a tenuta ermetica (carrabile) da collocarsi  nei locali di servizio  
del piano seminterrato dell’edificio scolastico oggetto dei lavori di ristrutturazione, previa demolizione di una 
superficie sufficiente di solaio in latero cemento posato su travi rovesce che creano una serie di vasche che a 
seguito di innalzamento della falda acquiferea a monte dell’edificio tendono a riempirsi di acqua soprattutto 
durante i periodi di forti piogge. 
 
Compresa la posa in opera dei seguenti accessori per elettropompe sommerse: quadretto per il comando 
composto da: - cassetta stagna  - 1 sezionatore generale  - 1 salvamotore  -1 commutatore manuale/automatico 
-1 trasformatore di sicurezza 220/24 V; dispositivo di allarme, quadretto elettrico per comando elettropompe: 
interetture a galleggiante; spina per protezione e servizio automatico e qualunque altro dispositivo necessario al 
correto funzionamento delle pompe in sicurezza. 
 
Compresa la fornitura e posa in traccia in traccia predisposta, di tubazione in PVC flessibile, serie pesante, 
autoesinguente, resistente alla propagazione della fiamma, resistenza alla compressione =>750N, resistenza 
all'urto =>2J, normativa di riferimento: EN 50086 (CEI 23-39, CEI 23-55, CEI 23-56), IEC EN 61386, completa di 
raccordi tubo-tubo, supporti ed ogni altro accessorio per la posa in opera. Con la sola esclusione delle scatole 
portafrutti e cassette di derivazione. 
 
Le elettropompe devono soddifare le seguenti caratteristiche: 
 
 
Elettropompe principali con prevalenza di almeno 10  m 
 

Dati del motore elettrico 

Tipo di motore MONOFASE 

Potenza motore (HP) 0.85 HP 

Assorbimento a 230V (A) 4.5 
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Condensatore 16 µF450 VL 

Lunghezza cavo (m) 10 

Caratteristiche idrauliche 

Portata min. (l./min.) 25 

Portata max. (l./min.) 400 

Prevalenza min. (m.) 1.5 

Prevalenza max. (m.) 11 

Caratteristiche costruttive 

Bocca di mandata 1" 1/2 

Corpo pompa Ghisa 

Girante Tecnopolimero 

Numero di giranti 1 

Albero motore Acciaio inox EN 10088-3 1.4104 

Valvola di ritegno no 

Grado di protezione IP 68 

Dimensioni e peso 

Altezza (cm) 37,8 

Peso (Kg) 11,9 

 
 
 
 
Elettropompe ausiliarie con prevalenza di almeno 5 m 
 

Dati del motore elettrico 

Tipo di motore MONOFASE 

Potenza motore (HP) 0.70 HP 

Assorbimento a 230V (A) 3.3 



36 

 

Condensatore 12.5 µF450 VL 

Lunghezza cavo (m) 5 

Caratteristiche idrauliche 

Portata min. (l./min.) 25 

Portata max. (l./min.) 350 

Prevalenza min. (m.) 1 

Prevalenza max. (m.) 9 

Caratteristiche costruttive 

Bocca di mandata 1" 1/2 

Corpo pompa Ghisa 

Girante Tecnopolimero 

Numero di giranti 1 

Albero motore Acciaio inox EN 10088-3 1.4104 

Valvola di ritegno no 

Grado di protezione IP 68 

Dimensioni e peso 

Altezza (cm) 37,8 

Peso (Kg) 11.5 

 
 
In relazione alle opere eseguite, al termine dei lavori, la ditta esecutrice dovrà presentare le certificazioni e 
denunce, redatte secondo le disposizioni vigenti. I costi indicati per le varie denunce tengono conto delle eventuali 
misure e/o calcolazioni. Le voci si applicano solo per interventi compiuti dalla ditta esecutrice, direttamente o 
tramite personale qualificato da essa designato. 
dichiarazione di conformità 
 
Produzione di originali di disegni su supporto riproducibile o magnetico. Schemi dei quadri contenenti tutte le 
identificazioni dei componenti, le tarature, le utenze, ecc., dimensioni di ingombro e viste frontali. Schemi delle 
distribuzioni elettriche contenenti tutte le indicazioni relative al cablaggio, incluso tipo e sezione di cavi e 
canalizzazioni, percorsi, ecc. Disegni di basi architettonici; realizzati in Autocad 
disegno quadri e/o schemi a blocchi 
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Art. 73 Componenti dell'impianto di adduzione dell' acqua 
In conformità alla legge 46 del 12 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole 
di buona tecnica, le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 
 
Art. 74 Apparecchi sanitari 
Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente devono 
soddisfare i seguenti requisiti: 
 

• robustezza meccanica 
• durabilità meccanica 
• assenza di difetti visibili ed estetici 
• resistenza all'abrasione 
• pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca 
• resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico) 
• funzionalità idraulica 

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, UNI 8951/1 per i 
lavabi, UNI 8950/2 per bidè. 
 
Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla UNI 4543/1 relativa al materiale ceramico ed 
alle caratteristiche funzionale di cui in 47.1.1. 
 
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene comprovata 
se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da bagno e piatti 
doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle seguenti norme 
specifiche: UNI 8192 per i piatti doccia di resina metallica; UNI 8195 per bidè di resina metacrilica. 
E’ prevista la sostituzione di due turche con due vasi a norma per i bambini. 
 
Art. 75 Rubinetti sanitari 
I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

• rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione 
• gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati che per regolare e 

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili 
nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella 
parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

• miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni 
sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici 
possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, 
corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisponendo per posa su piano orizzontale 
o verticale; 

• miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla 
temperatura prescelta. 

considerando la soluzione costruttiva l'articolo si applica si ai rubinetti realizzati con organo di tenuta a vitone, a 
sfera od a disco ed ai rubinetti senza rivestimento o con rivestimento nickel cromo o con rivestimenti a base di 
vernici, ecc. 
I rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 
 

• inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua 
• tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio 
• conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati 
• proporzionalità fra apertura e portata erogata 
• minima perdita di carica alla massima erogazione 
• silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento 
• facile smontabilità sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari 
• continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). 
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Art. 76 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (m anuali, automatici) 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come 
riportato alle norme UNI sull'argomento. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni 
chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il 
ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle EN 274 e 
EN 329, la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
 
Art, 77 Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per i l collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinet teria 
sanitaria). 
Indipendentemente dal materiale costituente e della soluzione costruttiva essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

• inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione dei calore 
• non cessione di sostanze all'acqua potabile 
• indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno 
• superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi 
• pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla UNI 9035 e la 
rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 
 
Art. 78 Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche 
seguenti: 

• erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia 
• dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata 
• costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte 

per effetto di rigurgito; 
• contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 
 
Art. 79 Tubazioni e raccordi 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti: 

• Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 
conico, le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

o I tubi di acciaio devono rispondere alle UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 
o I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento 

di un solo apparecchio. 
 

• i tubi di rame devono rispondere alla UNI 6507, il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm. 
• i tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alla UNI 7441 ed alla 

UNI 7612 entrambi devono essere del tipo PN10. 
• i tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

 
Art, 80 Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 
Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla UNI 7125. 
Le valvole disconnettitrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere conformi 
alla UNI 9157. 
La valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla UNI 9335 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con 
dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle norme 
UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 
 
 
Art. 80 – Criteri ambientali minimi 
Il presente appalto fa propri, sia come criteri minimi inderogabili che come modalità di misurazione e verifica, i 
parametri fissati nel Decreto 24/12/2015 “Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
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progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei 
cantieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi …” inoltre fa propri i criteri di cui alla “Guida per 
l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici di cui al Decreto 06/06/2012. Pertanto questo appalto è da 
intendersi “Appalto dei lavori realizzati in condizioni di lavoro dignitose lungo l’intera catena di fornitura”, in 
condizioni di esecuzione e di conformità a standard sociali minimi. 
 
I beni/servizi/lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali 
minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”), 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena ed in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, della conformità 
agli standard, l’aggiudicatario sarà tenuto a:  
 

1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 
che l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 
d’esecuzione del presente appalto/contratto;  
 

2. fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  
 

3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa;  

 
4. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 

ed adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti dall’Amministrazione 
aggiudicatrice, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso dell’Amministrazione, una violazione 
contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

 
5. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all’Amministrazione aggiudicatrice, che le 

clausole sono rispettate e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate. La violazione 
delle presenti clausole contrattuali previste dalla legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


